
 

 

L'Aia, 18 giugno 2012 

 

S.E. M. Giorgio Napolitano 
Presidente della Repubblica Italiana 
Palazzo del Quirinale 
I - 00187 Roma 

 

 

Signor Presidente della Repubblica,  

A nome di Europa Nostra, l'organizzazione non governativa la cui missione è di essere la 
voce della società civile per il patrimonio culturale in Europa, e a nome mio personale, 
desidero indirizzarLe l'espressione della nostra profonda partecipazione in occasione 
delle perdite umane ed anche dei danni importanti causati al Vostro Paese dalla serie di 
recenti terremoti che hanno colpito l'Italia. 

Abbiamo appreso che il terremoto verificatosi nella notte tra il 19 e il 20 di maggio in 
una vasta area della bassa pianura padana nelle province di Modena e Ferrara e 
Bologna, con epicentro a Finale Emilia (Modena), fino a raggiungere la città estense, e 
che di nuovo il 29 maggio ha colpito altre aree nella Provincia di Modena e non ha 
esaurito la sua energia, ha provocato gravissimi danni agli insediamenti storici di quel 
territorio e in particolare al patrimonio culturale di chiese, torri, castelli e residenze 
municipali. 

Europa Nostra esprime il proprio sentimento di partecipazione e solidarietà alle 
popolazioni così gravemente provate. Europa Nostra condivide anche la 
raccomandazione di appropriati immediati interventi, diretti al recupero e all’integrale 
restauro del patrimonio che costituisce l'irrinunciabile identità dei luoghi e delle 
comunità che li abitano e che costituisce una parte significativa del patrimonio culturale 
dell'Europa, un patrimonio che tutti condividiamo e che abbiamo la responsabilità di 
conservare. 

Ci permettiamo di esprimere la nostra preoccupazione per il rischio che si determini una 
situazione peggiore a quella creatasi dopo il terremoto de L'Aquila del 2009. Sulla base 
delle informazioni che ci pervengono dall'Italia ci pare di capire che invece di procedere 
con interventi di immediato consolidamento e con progetti di anastilosi, si pensa di 
abbattere da subito quegli edifici storico/artistici ritenuti irrecuperabili. Europa Nostra 
condivide e sostiene l'orientamento di Italia Nostra teso ad evitare frettolosi 
abbattimenti. 

Siamo infatti convinti - sulla base anche delle esperienze maturate in seguito a gravi 
eventi tellurici distruttivi avvenuti in Europa - che non esistono monumenti per quanto 
alterati dal sisma che non possano essere recuperati con la ricostruzione mediante la 
ricomposizione delle antiche strutture e delle originarie forme. Occorre tenere in debito 
conto il significato - anche economico - della conservazione di un Patrimonio che 
appartiene a tutti e caratterizza un territorio.  



 

 

Europa Nostra conserva la speranza ed esprime piena fiducia che le Autorità italiane 
sapranno intraprendere azioni adeguate per porre rimedio alla situazione disastrosa 
creata dai terremoti, in stretta consultazione con gli abitanti locali e con le 
organizzazioni nazionali e locali di difesa del patrimonio culturale del Vostro Paese. 
 
Europa Nostra, con la sua vasta rete europea di professionisti e volontari impegnati 
nella salvaguardia del patrimonio, si tiene anch'essa a Vostra disposizione per ogni 
consiglio e assistenza che potessero rivelarsi utili. 
 
La nostra solidarietà e disponibilità nei termini sopra indicati sono stati anche 
comunicati al Presidente del Consiglio dei Ministri, Signor Mario Monti e al Ministro 
della Cultura, Signor Lorenzo Ornaghi. 
 
La prego, Signor Presidente della Repubblica, di credere all'espressione della mia 
profonda stima. 
 
 
 
 

 

 
Plácido Domingo 
Presidente 
 
 


